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L’Orto Botanico Universitario di Modena, 
nato come Giardino dei Semplici nel 1758 
per volontà di Francesco III d’Este, vanta 
oggi ricche collezioni botaniche, tuttora 
impiegate nella ricerca, nella didattica e 
nella divulgazione scientifica.  Nel periodo 
attuale è coinvolto in numerose attività per 
la tutela della diversità biologica. 
 
 

Nell’ambito della trentennale collaborazione fra la Riserva e l’Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia, 
il progetto in corso si pone l’obiettivo di realizzare percorsi “tra collezioni e territorio” valorizzando 
congiuntamente le collezioni museali dell’Orto Botanico e della Riserva come strumento di conoscenza, 
divulgazione e sensibilizzazione sui temi della conservazione biologica e della memoria storica locale. 

Puccinellia fasciculata (Torr.) Bicknell, specie tipica di spiagge e dune 
costiere, che a Nirano rappresenta l’unica stazione d’entroterra nella 
Rete Natura 2000 e la cui abbondante presenza intorno ai coni 
motivò l’istituzione della Riserva stessa, assume il significato di 
specie-bandiera ed è meritevole di approfondimenti scientifici che 
opportunamente veicolati al pubblico fanno comprendere da un lato 
la necessità di tutela integrale dell’area e dall’altro consolidano una 
gestione partecipata della Riserva 
nelle sue attività di conservazione biologica. 

La Riserva Naturale Regionale delle Salse di Nirano, sita 
alle falde dell’Appennino Modenese, è la prima riserva 
istituita in Regione Emilia-Romagna, nata nel 1982 a tutela 
di un complesso di salse fra i più grandi d’Italia e 
d’Europa, frequentata da 70.000 visitatori ogni anno. La 
Riserva ha un museo naturalistico ornitologico con 
laboratorio scientifico e strumenti didattici interattivi, e un 
museo delle tradizioni contadine, dedicato al territorio 
locale. 

Approfondimenti 
scientifici e  percorsi 
didattici recenti sono 

dedicati alle specie 
alofile che vivono in 
prossimità dei coni 

lutivomi.  


